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Verbali delle riunioni svoltesi con le Associazioni di categoria 
per la presentazione e la discussione dei prototipi degli studi di settore 

 
 

 
UM87U   

 
47.19.10 - Grandi magazzini 

 
47.19.90 - Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari 

 

47.73.20 - Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non 
soggetti a prescrizione medica 

 

47.78.60 - Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e 
affini 

 
47.78.91 - Commercio al dettaglio di filatelia, numismatica e articoli da collezionismo 

 

47.78.92 - Commercio al dettaglio di spaghi, cordami, tele e sacchi di juta e prodotti 
per l'imballaggio (esclusi quelli in carta e cartone) 

 
47.78.93 - Commercio al dettaglio di articoli funerari e cimiteriali 

 
47.78.94 - Commercio al dettaglio di articoli per adulti (sexy shop) 

 
47.78.99 - Commercio al dettaglio di altri prodotti non alimentari nca 

 
47.79.10 - Commercio al dettaglio di libri di seconda mano 

 
47.79.30 - Commercio al dettaglio di indumenti e altri oggetti usati 

  
 UM88U   

 
46.47.20 - Commercio all'ingrosso di tappeti 

 
46.49.90 - Commercio all'ingrosso di vari prodotti di consumo non alimentare nca 

 

46.69.93 - Commercio all'ingrosso di giochi per luna-park e videogiochi per pubblici 
esercizi 

 
46.69.94 - Commercio all'ingrosso di articoli antincendio e antinfortunistici 

 
46.73.21 - Commercio all'ingrosso di moquette e linoleum 

 
46.76.10 - Commercio all'ingrosso di fibre tessili gregge e semilavorate 

 
46.76.30 - Commercio all'ingrosso di imballaggi 

 
46.76.90 - Commercio all'ingrosso di altri prodotti intermedi nca 

 
46.90.00 - Commercio all'ingrosso non specializzato 

    
 VM11U   

 
46.73.10 - Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno artificiale 

 

46.73.22 - Commercio all'ingrosso di altri materiali per rivestimenti (inclusi gli 
apparecchi igienico-sanitari) 

 
46.73.23 - Commercio all'ingrosso di infissi 

 
46.73.29 - Commercio all'ingrosso di altri materiali da costruzione 

 
46.73.30 - Commercio all'ingrosso di vetro piano 

 
46.73.40 - Commercio all'ingrosso di carta da parati, colori e vernici 

 
46.74.10 - Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli (ferramenta) 

 

46.74.20 - Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori per impianti idraulici, di 
riscaldamento e di condizionamento 

 

47.52.10 - Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale 
elettrico e termoidraulico 

 
47.52.20 - Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari 

 
47.52.30 - Commercio al dettaglio di materiali da costruzione, ceramiche e piastrelle 

 

47.53.20 - Commercio al dettaglio di carta da parati e rivestimenti per pavimenti 
(moquette e linoleum) 

 
47.59.50 - Commercio al dettaglio di sistemi di sicurezza 

  
 VM12U   

 
47.61.00 - Commercio al dettaglio di libri nuovi in esercizi specializzati 

  
 



  

VM13U   

 
47.62.10 - Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 

  
 VM17U   

 
46.21.10 - Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi 

 

46.21.22 - Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame (mangimi), 
piante officinali, semi oleosi, patate da semina 

  
 VM23U   

 
46.46.10 - Commercio all'ingrosso di medicinali 

 
46.46.20 - Commercio all'ingrosso di prodotti botanici per uso farmaceutico 

 
46.46.30 - Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed ortopedici 

  
 VM24U   

 
46.49.10 - Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria 

  
 VM31U   

 
46.48.00 - Commercio all'ingrosso di orologi e di gioielleria 

  
 VM33U   

 

46.24.10 - Commercio all'ingrosso di cuoio e pelli gregge e lavorate (escluse le pelli 
per pellicceria) 

 
46.24.20 - Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate per pellicceria 

 
46.42.20 - Commercio all'ingrosso di articoli in pelliccia 

  
 VM34U   

 
46.42.40 - Commercio all'ingrosso di calzature e accessori 

 

46.49.50 - Commercio all'ingrosso di articoli in pelle; articoli da viaggio in qualsiasi 
materiale 

  
 VM36U   

 
46.49.20 - Commercio all'ingrosso di libri, riviste e giornali 

  
 VM37U   

 
46.44.30 - Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri prodotti per la pulizia 

 
46.45.00 - Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici 

  
 VM39U   

 

47.78.40 - Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per 
riscaldamento 

  
 VM40B   

 
47.89.01 - Commercio al dettaglio ambulante di fiori, piante, bulbi, semi e fertilizzanti 

  
 VM42U   

 

47.74.00 - Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi 
specializzati 

  
 VM43U   

 

46.61.00 - Commercio all'ingrosso di macchine, accessori e utensili agricoli, inclusi i 
trattori  (codice migrato dallo studio UM84U) 

 

47.52.40 - Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e prodotti per 
l'agricoltura; macchine e attrezzature per il giardinaggio 

  
 VM44U   

 

47.41.00 - Commercio al dettaglio di computer, unità periferiche, software e 
attrezzature per ufficio in esercizi specializzati 

 
47.78.10 - Commercio al dettaglio di mobili per ufficio 



  

  VM45U   

 
47.79.20 - Commercio al dettaglio di mobili usati e oggetti di antiquariato 

  
 VM46U   

 
46.43.30 - Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia e ottica 

 

46.69.91 - Commercio all'ingrosso di strumenti e attrezzature di misurazione per uso 
scientifico 

  
 VM48U   

 
47.76.20 - Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 

  
  

 



Carmine Tozza  

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 
STUDIO UM87U 

(Commercio al dettaglio di altri prodotti nca) 
 

Codici attività: 
 

47.19.10 Grandi magazzini;  
47.19.90 Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non 

alimentari; 
47.73.20 Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di 

medicinali non soggetti a prescrizione medica;  
47.78.60 Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la  

lucidatura e affini; 
47.78.91 Commercio al dettaglio di filatelia, numismatica e articoli da 

collezionismo; 
47.78.92 Commercio al dettaglio di spaghi, cordami, tele e sacchi di 

juta e prodotti per l’imballaggio (esclusi quelli in carta e 
cartone); 

47.78.93 Commercio al dettaglio di articoli funerari e cimiteriali; 
47.78.94 Commercio al dettaglio di articoli per adulti (sexy shop); 
47.78.99 Commercio al dettaglio di altri prodotti non alimentari nca; 
47.79.10 Commercio al dettaglio di libri di seconda mano; 
47.79.30 Commercio al dettaglio di indumenti e altri oggetti usati. 
 

 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 
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Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data 
comunicazione ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 12 
marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze 
emerse. 

Relativamente allo studio UM87U (evoluzione dello studio di settore 
TM87U), con nota prot. n. 2012/57723 del 13 aprile 2012, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni per i giorni 9 e 23 maggio 
2012 presso i locali della SOSE. 

In merito si evidenzia che non si è avuta adesione alle due riunioni da parte 
delle Organizzazioni di categoria.  

 
 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 

 
 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 

utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore UM87U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 
 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 
Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la sostanziale 

idoneità dello studio UM87U a rappresentare le effettive modalità operative e 
l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 
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In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 

 
Roma, 6 dicembre 2012 



 

Antonella Pallotta  

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

 

STUDIO UM88U 

(Commercio all’ingrosso di altri prodotti nca) 

 

Codici attività: 

 

46.47.20 Commercio all'ingrosso di tappeti; 

46.49.90 Commercio all'ingrosso di vari prodotti di consumo non 

alimentare nca; 

46.69.93 Commercio all'ingrosso di giochi per luna-park e videogiochi 

per pubblici esercizi; 

46.69.94 Commercio all'ingrosso di articoli antincendio e 

antinfortunistici; 

46.73.21 Commercio all'ingrosso di moquette e linoleum; 

46.76.10 Commercio all'ingrosso di fibre tessili gregge e semilavorate; 

46.76.30 Commercio all'ingrosso di imballaggi; 

46.76.90 Commercio all'ingrosso di altri prodotti intermedi nca; 

46.90.00 Commercio all'ingrosso non specializzato. 

 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione 
degli esperti con e-mail del 12 marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad 
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aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo 
conto delle diverse esigenze emerse.  

Relativamente allo studio UM88U (evoluzione dello studio di settore 
TM88U), con nota prot. n. 2012/107072 del 13 luglio 2012, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate 2 riunioni per i giorni 11 e 25 settembre 
2012. 

In merito si evidenzia che non si è avuta adesione alle due riunioni da 
parte delle Organizzazioni di categoria. 

 
 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di 
categoria interessate. 

 
 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Tenuto conto che i rappresentanti delle Organizzazioni di categoria non 
hanno partecipato alle predette riunioni e non hanno trasmesso esempi da 
valutare, è stata utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare 
la sostanziale idoneità dello studio di settore UM88U a rappresentare le effettive 
modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 
settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio UM88U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 
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In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 
 
Roma, 6 dicembre 2012 
 



VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

STUDIO VM11U 

(Commercio all’ingrosso e al dettaglio di ferramenta ed utensileria, 

termoidraulica, legname, materiali da costruzione, piastrelle, pavimenti e 

prodotti vernicianti) 
 

 

Codice attività: 

 

46.73.10 Commercio all’ingrosso di legname, semilavorati in legno e 

legno artificiale; 

46.73.22 Commercio all’ingrosso di altri materiali per rivestimenti 

(inclusi gli apparecchi igienico-sanitari);  

46.73.23 Commercio all’ingrosso di infissi; 

46.73.29 Commercio all’ingrosso di altri materiali da costruzione;  

46.73.30 - Commercio all’ingrosso di vetro piano;  

46.73.40 Commercio all’ingrosso di carta da parati, colori e vernici; 

46.74.10 Commercio all’ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli 

(ferramenta);  

46.74.20 Commercio all’ingrosso di apparecchi e accessori per 

impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento;  

47.52.10 Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano 

e materiale elettrico e termoidraulico;  

47.52.20 Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari;  

47.52.30 Commercio al dettaglio di materiali da costruzione, 

ceramiche e piastrelle;  

47.53.20 Commercio al dettaglio di carta da parati e rivestimenti 

per pavimenti (moquette e linoleum);  

47.59.50 Commercio al dettaglio di sistemi di sicurezza. 
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1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione 
degli esperti con e-mail del 12 marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad 
aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo 
conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio VM11U (evoluzione dello studio di settore 
UM11U), con nota prot. n. 2012/131911 del 13 settembre 2012 e nota prot. n. 
2012/143141 del 4 ottobre 2012, inoltrate per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state 
convocate n. 2 riunioni. 

Nel corso delle riunioni, che si sono svolte in data 22 ottobre e 9 novembre 
2012 nei locali della SOSE, sono stati esaminati sia esempi rilevati dalla Banca 
Dati degli studi di settore sia esempi forniti dalle Organizzazioni interessate. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 
- Federcolori - Federazione commercianti di colori & affini Italiani; 
- Assofermet - Associazione Nazionale delle imprese del commercio, della 

distribuzione e della prelavorazione di prodotti siderurgici, dei commercianti 
in metalli non ferrosi, dei commercianti in rottami ferrosi e delle imprese di 
distribuzione della ferramenta; 

- Federcomated - Federazione Nazionale Commercianti Materiali da 
Costruzioni Edili; 

- Confcommercio. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

La Federcolori, con nota del 13 novembre 2012, si è raccomandata “che 

anche per il 2012 si utilizzi l’applicazione dei correttivi riferiti alla crisi 

economica, ricordando che la crisi si è ulteriormente aggravata”.  
Viene poi evidenziato che lo studio VM11U “in particolare 

dall’osservazione dei cluster 22, 5, 8 e 12, in alcuni casi, fornisce risultati 

peggiorativi per il contribuente, diversi di anno in anno”.  
Inoltre, “vi sono dei casi, seppure marginali, di grandissime differenze (nel 

cluster 5)”. 
 
 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Con riferimento alle valutazioni formulate da Federcolori nella richiamata 
nota, si riporta di seguito, per completezza d’analisi, il dettaglio degli esempi 
trasmessi dalle Organizzazioni intervenute: 
- risultano essere stati presentati n. 35 esempi di cui uno non valutabile; 
- dei 34 esempi analizzati, solo 17 hanno riportato un esito di “non congruità” 

dei ricavi dichiarati rispetto a quelli stimati sulla base della applicazione degli 
studi di settore; 

- delle 17 posizioni soggettive per le quali è emersa una situazione di “non 

congruità dei ricavi”: 

 4 posizioni1 risultavano dichiarare un reddito d’impresa negativo. Per 3 
operatori economici emergono, inoltre, delle situazioni di “non coerenza 

economica” rispetto agli indicatori individuati per lo studio di settore in 
argomento; 

 4 contribuenti2, pur dichiarando ricavi “non congrui” rispetto al ricavo 
puntuale di riferimento stimato dallo studio di settore, si sono collocati 
all’interno dell’intervallo di confidenza e sono risultati “coerenti” rispetto 
agli indicatori individuati per lo studio di settore in argomento; 

                                                 
1 Di seguito il dato relativo alla distribuzione tra i diversi cluster dei 4 operatori economici che 
dichiarano una situazione di perdita d’impresa: 

- N. 2 posizioni soggettive appartenenti al cluster n. 5; 
- N. 2 posizioni soggettive appartenenti al cluster n. 12. 

2 Di seguito il dato relativo alla distribuzione tra i diversi cluster dei 4 operatori economici che 
dichiarano ricavi all’interno dell’intervallo di confidenza: 

- N. 1 posizione soggettiva appartenente al cluster n. 5; 
- N. 1 posizione soggettiva appartenente al cluster n. 8; 
- N. 2 posizioni soggettive appartenenti al cluster n. 22. 
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 i rimanenti 93 contribuenti con ricavi “non congrui” risultano aver 
dichiarato costi di importo molto significativo in rapporto ai ricavi 
complessivi ed in 5 casi viene segnalata una situazione di “non coerenza 

economica” rispetto agli indicatori individuati per lo studio di settore in 
argomento. 

Tanto premesso, sembrerebbe, in buona sostanza, emergere una sostanziale 
omogeneità nella distribuzione dei soggetti all’interno dei diversi cluster. 

Per quanto attiene, invece, alle situazioni di non congruità prospettate si 
rileva che una parte significativa di casi (circa il 25%) risulta sostanzialmente 
allineata alle risultanze degli studi, dichiarando ricavi che si collocano all’interno 
dell’intervallo di confidenza. 

Nei rimanenti casi in cui i ricavi dichiarati risultano non in linea con quelli 
stimati, l’esito di “non congruità” appare avvalorato da situazioni di perdita 
economica, di non coerenza economica ovvero di significative presenze di costi 
dichiarati. 

Infine, in merito alle considerazioni espresse relativamente alla situazione 
di congiuntura economica sfavorevole in essere anche per il 2012, si rimanda al 
paragrafo successivo per gli eventuali interventi modificativi dello studio 
finalizzati a cogliere tali specifici aspetti. 
 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VM11U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 

                                                 
33 Di seguito il dato relativo alla distribuzione tra i diversi cluster dei rimanenti 9 operatori 
economici: 

- N. 1 posizione soggettiva appartenente al cluster n. 5; 
- N. 1 posizione soggettiva appartenente al cluster n. 12; 
- N. 3 posizioni soggettive appartenenti al cluster n. 22; 
- N. 4 posizioni soggettive appartenenti al cluster n. 23. 
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comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 
 
Roma, 6 dicembre 2012 
 





Carlo Sesti  
 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 

 

STUDIO VM12U 

(Commercio al dettaglio di libri nuovi) 

 

Codice attività: 

47.61.00 Commercio al dettaglio di libri nuovi in esercizi specializzati.  

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione 
degli esperti con e-mail del 12 marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad 
aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo 
conto delle diverse esigenze emerse.  

Relativamente allo studio VM12U (evoluzione dello studio di settore 
UM12U), con note prot. nn. 2012/44937 e 2012/48816 rispettivamente del 20 e 
27 marzo 2012, inoltrate per posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, 
è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate 
dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 riunioni per i giorni 3 
e 18 aprile 2012. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SOSE in data, sono stati esaminati esempi rilevati dalla Banca Dati studi di 
settore. 

In merito si evidenzia che alle citate riunioni hanno partecipato i 
rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, della Sose e delle seguenti 
Associazioni: 

 Confcommercio Nazionale; 

 ALI - Associazione Librai Italiani. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di 
categoria interessate. 

 
 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore VM12U 
a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore stati utilizzati esempi presentati dalle 
Organizzazioni direttamente in sede di riunione ovvero tratti dalla Banca Dati 
degli studi di settore. 

 
 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VM12U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 

 
Roma, 6 dicembre 2012 



Leonardo Baglioni 
 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

 

STUDIO VM13U 

(Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici) 

 

 

Codice attività: 

 

47.62.10 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici. 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione 
degli esperti con e-mail del 12 marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad 
aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo 
conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio VM13U (evoluzione dello studio di settore 
UM13U), con nota prot. n. 2012/37563 del 20 marzo 2012, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni per i giorni 4 e 18 settembre 
2012. 

Alla prima riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 
Entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

 SNAG – Sindacato Nazionale Autonomo Giornalai; 

 Confcommercio Nazionale. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Lo Snag, con nota del 31 ottobre 2012, prot. 6581\SnAAB\1p, ha osservato 
che: “dalla disamina dei dati elaborati non si sono rilevati scostamenti 

sull’attività principale evidenziata nello studio in quanto i ricavi sono 

rappresentati da «Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 

ricavo fisso», mentre in alcuni casi nei quali erano presenti altri tipi di ricavi 

alcuni indici di congruità sono stati oggetto di chiarimenti già ricevuti”.   
 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Attraverso l’analisi degli esempi fatti pervenire da Confesercenti Nazionale, 
SNAG – Sindacato Nazionale Autonomo Giornalai e Confcommercio Nazionale 
nonché degli esempi presenti sulla banca dati degli studi di settore è stata 
verificata la sostanziale idoneità dello studio di settore VM13U a rappresentare le 
effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese 
del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VM13U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
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economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 
 
Roma, 6 dicembre 2012 





Carlo Sesti  
 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

STUDIO VM17U 

(Commercio all’ingrosso di cereali, legumi secchi e sementi) 

 

Codici attività: 

46.21.10 Commercio all’ingrosso di cereali e legumi secchi; 

46.21.22 Commercio all’ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame 

(mangimi), piante officinali, semi oleosi, patate da semina. 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione 
degli esperti con e-mail del 12 marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad 
aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo 
conto delle diverse esigenze emerse.  

Relativamente allo studio VM17U (evoluzione dello studio di settore 
UM17U), con nota prot. n. 2012/89786 del 12 giugno 2012, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate 2 riunioni per i giorni 4 e 18 luglio 2012. 

In merito si evidenzia che non si è avuta adesione alle due riunioni da 
parte delle Organizzazioni di categoria. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di 
categoria interessate. 
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM17U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 
 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VM17U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 

 
 

Roma, 6 dicembre 2012 



Leonardo Baglioni 
 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

STUDIO VM23U 

(Commercio all’ingrosso di medicinali e articoli medicali ed ortopedici) 

 

Codice attività: 

46.46.10 Commercio all’ingrosso di medicinali; 

46.46.20 Commercio all’ingrosso di prodotti botanici per uso 

farmaceutico; 

46.46.30 Commercio all’ingrosso di articoli medicali ed ortopedici. 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione 
degli esperti con e-mail del 12 marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad 
aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo 
conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio VM23U (evoluzione dello studio di settore 
UM23U), con nota prot. n. 2012/142562 del 3 ottobre 2012, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SOSE in data 26 ottobre e 9 novembre 2012, sono stati esaminati esempi 
rilevati dalla Banca Dati studi di settore. 

Alla prima riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 
Entrate, della SOSE e della Assortopedia – Associazione Nazionale delle 
Aziende Ortopediche – Confindustria – Federvarie. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM23U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VM23U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 
 
Roma, 6 dicembre 2012 
 



Leonardo Baglioni 
 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

STUDIO VM24U 

(Commercio all’ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria) 

 

 

Codice attività: 

46.49.10 Commercio all’ingrosso di carta, cartone e articoli di 

cartoleria. 

 

 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono.  

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione 
degli esperti con e-mail del 12 marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad 
aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo 
conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio VM24U (evoluzione dello studio di settore 
UM24U), con nota prot. n. 2012/127359 del 3 settembre 2012, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni per i giorni 4 e 18 ottobre 
2012. 

In merito si evidenzia che non si è avuta adesione alle due riunioni da parte 
delle Organizzazioni di categoria. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 

 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM24U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 

consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VM24U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 

 
Roma, 6 dicembre 2012 



Carmine Tozza  

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

STUDIO VM31U 

(Commercio all’ingrosso di orologi e gioielleria) 

 

Codice attività: 

46.48.00 Commercio all’ingrosso di orologi e di gioielleria 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data 
comunicazione ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 12 
marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze 
emerse. 

Relativamente allo studio VM31U (evoluzione dello studio di settore 
UM31U), con nota prot. n. 2012/44935 del 20 marzo 2012, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni per i giorni 13 aprile e 8 
maggio 2012 presso i locali della SOSE. 

In merito si evidenzia che non si è avuta adesione alle due riunioni da parte 
delle Organizzazioni di categoria. 

 
 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM31U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 

 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio VM31U a rappresentare le effettive modalità operative e 
l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 

 
Roma, 6 dicembre 2012 



Carmine Tozza  

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

 

STUDIO VM33U 

(Commercio all'ingrosso di cuoio, pelli e pellicce) 

 

 

Codici attività: 

 

46.24.10 Commercio all'ingrosso di cuoio e pelli gregge e lavorate 

(escluse le pelli per pellicceria); 

46.24.20 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate per 

pellicceria; 

46.42.20 Commercio all’ingrosso di articoli in pelliccia. 

 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data 
comunicazione ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 12 
marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze 
emerse. 

Relativamente allo studio VM33U (evoluzione dello studio di settore 
UM33U), con nota prot. n. 2012/89784 del 12 giugno 2012, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni per i giorni 3 e 17 luglio 
2012. 
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In merito si evidenzia che alla riunione del 17 luglio 2012 hanno 
partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, della SOSE e delle 
seguenti Organizzazioni di categoria: 
- AIP – Associazione Italiana Pellicceria; 
- Confcommercio. 

 
 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 

 
 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM33U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 

consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VM33U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
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economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 
 
Roma, 6 dicembre 2012 



Barbara Costantini 
 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

 

STUDIO VM34U 

(Commercio all'ingrosso di calzature, pelletterie e articoli da viaggio) 

 

Codici attività: 

 

46.42.40  Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

46.49.50  Commercio all'ingrosso di articoli in pelle; articoli da viaggio 

in qualsiasi materiale. 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione 
degli esperti con e-mail del 12 marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad 
aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo 
conto delle diverse esigenze emerse.  

Relativamente allo studio VM34U (evoluzione dello studio di settore 
UM34U), con nota prot. n. 2012/135537 del 20 settembre 2012, inoltrata per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate 2 riunioni per i giorni 11 e 29 ottobre 
2012. 

In merito si evidenzia che non si è avuta adesione alle due riunioni da 
parte delle Organizzazioni di categoria. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di 
categoria interessate. 

 
 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM34U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VM34U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 

 
Roma, 6 dicembre 2012 



Leonardo Baglioni 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

STUDIO VM36U 

(Commercio all’ingrosso di libri, riviste e giornali) 

 

Codice attività: 

46.49.20 Commercio all’ingrosso di libri, riviste e giornali. 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione 
degli esperti con e-mail del 12 marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad 
aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo 
conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio VM36U (evoluzione dello studio di settore 
UM36U), con nota prot. n. 2012/37563 del 20 marzo 2012, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni pr i giorni 5 e 19 aprile 2012. 

Alla seconda riunione, successivamente anticipata al giorno 18 aprile, 
hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, della SOSE e di 
Confcommercio. 

 
 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di 
categoria interessate. 
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM36U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VM36U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 
 
Roma, 6 dicembre 2012 
 

 



Carmine Tozza  

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

STUDIO VM37U 

(Commercio all’ingrosso di saponi, detersivi, profumi e cosmetici) 

 

Codici attività: 

 

46.44.30 Commercio all’ingrosso di saponi, detersivi e altri prodotti 

per la pulizia; 

46.45.00 Commercio all’ingrosso di profumi e cosmetici.  

 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data 
comunicazione ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 12 
marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze 
emerse. 

Relativamente allo studio VM37U (evoluzione dello studio di settore 
UM37U), con nota prot. n. 2012/44938 del 20 marzo 2012, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni per i giorni 17 aprile e 7 
maggio 2012 presso i locali della SOSE. 

In merito si evidenzia che non si è avuta adesione alle due riunioni da parte 
delle Organizzazioni di categoria. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 

 
 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM37U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 
 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio VM37U a rappresentare le effettive modalità operative e 
l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 

 
Roma, 6 dicembre 2012 



Carmine Tozza  

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

STUDIO VM39U 

(Commercio al dettaglio di combustibili per uso domestico e per 

riscaldamento) 

 

Codice attività: 

 

47.78.40 Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e 

per riscaldamento. 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data 
comunicazione ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 12 
marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze 
emerse. 

Relativamente allo studio VM39U (evoluzione dello studio di settore 
UM39U), con nota prot. n. 2012/44939 del 20 marzo 2012, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni per i giorni 16 aprile e 7 
maggio 2012 presso i locali della SOSE. 

In merito si evidenzia che non si è avuta adesione alle due riunioni da parte 
delle Organizzazioni di categoria. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 

 
 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM39U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio VM39U a rappresentare le effettive modalità operative e 
l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 

 
Roma, 6 dicembre 2012 



Carmine Tozza  

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

STUDIO VM40B 

(Commercio al dettaglio ambulante di fiori e piante) 

 

Codice attività: 

 

47.89.01 Commercio al dettaglio ambulante di fiori, piante, bulbi, 

semi e fertilizzanti. 

 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data 
comunicazione ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 12 
marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze 
emerse. 

Relativamente allo studio VM40B (evoluzione dello studio di settore 
UM40B), con nota prot. n. 2012/127754 del 4 settembre 2012, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni per i giorni 9 e 23 ottobre 
2012 presso i locali della SOSE. 

In merito si evidenzia che non si è avuta adesione alle due riunioni da parte 
delle Organizzazioni di categoria. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 

 
 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM40B a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 
 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio VM40B a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 

 
Roma, 6 dicembre 2012 



Antonella Pallotta 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

STUDIO VM42U 

(Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici) 

 

Codice attività: 

 

47.74.00 Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in 

esercizi specializzati 

 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione 
degli esperti con e-mail del 12 marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad 
aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo 
conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio VM42U (evoluzione dello studio di settore 
UM42U), con nota prot. n. 2012/134001 del 18 settembre 2012, inoltrata per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SOSE in data 5 e 19 ottobre 2012, sono stati esaminati esempi rilevati dalla 
Banca Dati studi di settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SOSE e di Assortopedia – Associazione Nazionale delle Aziende 
Ortopediche – Confindustria – Federvarie. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Assortopedia, con nota del 25 ottobre 2012, prot. L/43/2012, nell’esprimere 
un “parere sostanzialmente positivo” sullo studio ha formulato alcune 
precisazioni. 

In particolare, l’Associazione dopo aver rilevato con favore l’inserimento 
nel nuovo modello dell’informazione dedicata alla presenza della figura del 
Tecnico Ortopedico, evidenzia tuttavia come, dall’esame di alcuni esempi di 
compilazione, risulti che talune aziende dichiarano di erogare specifici tipi di 
dispositivi medicali, ma non indicano la presenza di un Tecnico Ortopedico che 
invece sarebbe necessaria per la fornitura di tali tipologie di prodotti. Tenuto 
conto che il settore è composto prevalentemente da aziende di ridotte dimensioni, 
in cui il titolare sarebbe anche l’unico Tecnico Ortopedico in organico, 
l’Associazione suggerisce di specificare nelle istruzioni che la figura del Tecnico 
Ortopedico andrebbe necessariamente indicata anche laddove risulti coincidere 
con la proprietà dell’azienda.  

Infatti, a parere dell’Associazione, la compilazione del campo in argomento 
potrebbe essere intesa in maniera erronea, ritenendo che la figura del Tecnico 
Ortopedico vada dichiarata solo nel caso si tratti di lavoratore dipendente. 

L’Assortopedia ha chiesto, inoltre, una precisazione in merito alla “dicitura 

<azienda convenzionata ASL>”, eventualmente da effettuare con una “postilla 

nelle istruzioni, che per quanto storicamente molto diffusa, è risultata essere 

priva di fondamento e fuorviante”. 
Al riguardo l’Associazione ha fornito il provvedimento n. 19785 del 23 

aprile 2009 con il quale l’Autorità Garante della Concorrenza del Mercato si è 
pronunciata sul caso di una azienda commerciante in protesi acustiche rilevando 
che “risulta scorretta la pratica … che consiste nell’asserire, contrariamente al 

vero, che … un prodotto sia autorizzato, accettato o approvato, da un organismo 

pubblico … il termine <convenzionato> in assenza di tale regime deve essere 

senz’altro considerato ingannevole”. 
 
 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi analizzati si ritiene abbiano permesso di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM42U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 
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Tanto premesso, in merito alle considerazioni espresse dall’Associazione 
Assortopedia, si ritiene di poter accogliere le richieste formulate riguardo i 
chiarimenti e le specificazioni da apportare alle istruzioni dello studio VM42U. 

 
 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 

consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VM42U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 
 
 
Roma, 6 dicembre 2012 
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OGGETTO: OSSERVAZIONI IN MERITO ALLO STUDIO VM42U 

 
 
Lo studio rappresentato evidenzia una delle particolarità del settore dell’Assistenza 
Protesica, e cioè la natura molteplice delle aziende impegnate nelle prestazioni di 
assistenza protesica. Nello studio di cui all’oggetto si evidenzia principalmente la 
componente commerciale, fortemente presente nel mondo delle aziende ortopediche ed in 
continua espansione, visto che oggi il progresso tecnologico consente di realizzare in serie 
dispositivi che, tempo fa, erano realizzati espressamente su misura con una lavorazione 
artigianale. 
 
Ovviamente, la parte manifatturiera e artigianale non va dimenticata, ma non pare essere 
oggetto di questo studio in particolare. 
 
Rileviamo con favore l’inserimento, a seguito di nostra proposta, dello spazio dedicato all’ 
indicazione della presenza della figura del Tecnico Ortopedico, figura indispensabile anche 
nei momenti di commercializzazione di dispositivi realizzati in serie. A seguito della lettura 
di alcuni esempi di compilazione, è risultato che numerose aziende abbiano dichiarato di 
erogare un certo tipo di dispositivi, ma non la presenza di un Tecnico Ortopedico. Dato 
che il settore è composto prevalentemente da aziende di ridotte dimensioni in cui il titolare 
è anche l’unico Tecnico Ortopedico in organico, ci pare utile inserire la precisazione che la 
figura del Tecnico Ortopedico va necessariamente indicata anche quando coincide con la 
proprietà dell’azienda. Probabilmente la compilazione di quel campo è stata intesa in 
maniera erronea, ritenendo che la figura del Tecnico Ortopedico andasse segnalata solo 
nel caso di lavoratore dipendente. 
 



                      

  
 
 
 
 

                                                       
 
  

 
 
Chiediamo inoltre che vada precisata la dicitura “azienda convenzionata ASL” (riteniamo, 
come da accordi intercorsi, a mezzo di postilla nelle istruzioni) che, per quanto 
storicamente molto diffusa, è risultata essere espressione priva di fondamento e 
fuorviante, come si evince provvedimento dell’Autorità Garante della Concorrenza n. 19785 
del 23.04.2009 che alleghiamo. Sarebbe opportuno indicarla come dicitura quantomeno 
“impropria”.  
 
 
 
Distinti saluti, 
 
 
 

         
 



Leonardo Baglioni 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

STUDIO VM43U 

(Commercio all’ingrosso e al dettaglio di macchine e attrezzature agricole e 

per il giardinaggio) 

 

 

Codice attività: 

46.61.00 Commercio all’ingrosso di macchine, accessori e utensili 

agricoli, inclusi i trattori; 

47.52.40 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e prodotti 

per l’agricoltura; macchine e attrezzature per il giardinaggio. 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione 
degli esperti con e-mail del 12 marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad 
aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo 
conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio VM43U (evoluzione dello studio di settore 
UM43U), con nota prot. n. 2012/114706 del 27 luglio 2012, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni per i giorni 6 e 20 settembre 
2012. 

In merito si evidenzia che non si è avuta adesione alle due riunioni da parte 
delle Organizzazioni di categoria. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 

 
 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM43U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 

consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VM43U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 

 
Roma, 6 dicembre 2012 



 

Carlo Sesti  
 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

STUDIO VM44U 

(Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature per ufficio) 

 

 

47.41.00 Commercio al dettaglio di computer, unità periferiche, 

software e attrezzature per ufficio in esercizi specializzati; 

47.78.10 Commercio al dettaglio di mobili per ufficio. 

 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione 
degli esperti con e-mail del 12 marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad 
aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo 
conto delle diverse esigenze emerse.  

Relativamente allo studio VM44U (evoluzione dello studio di settore 
UM44U), con nota prot. n. 2012/142756 del giorno 8 ottobre 2012, inoltrata per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate 2 riunioni per i giorni 22 ottobre e 6 
novembre 2012. 

In merito si evidenzia che non si è avuta adesione alle due riunioni da 
parte delle Organizzazioni di categoria. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di 
categoria interessate. 
 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM44U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VM44U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 
 
Roma, 6 dicembre 2012 



Carmine Tozza  

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

STUDIO VM45U 

(Commercio al dettaglio mobili usati e oggetti di antiquariato) 

 

Codice attività: 

 

47.79.20 Commercio al dettaglio di mobili usati e oggetti di 

antiquariato. 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data 
comunicazione ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 12 
marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze 
emerse. 

Relativamente allo studio VM45U (evoluzione dello studio di settore 
UM45U), con nota prot. n. 2012/70697 del 9 maggio 2012, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SOSE in data 5 e 19 giugno 2012, sono stati esaminati esempi rilevati dalla banca 
dati studi di settore.  

In merito si evidenzia che alla riunione del 5 giugno 2012 hanno partecipato 
i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, della SOSE e della FIMA -
Federazione Italiana Mercanti d’Arte mentre a quella del successivo giorno 19 
non hanno partecipato le Organizzazioni di categoria interessate.  
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 

Si evidenzia comunque che, in sede di riunione del 5 giugno, la Federazione 
Italiana Mercanti d’Arte ha presentato il risultato di un sondaggio effettuato dalla 
Federazione stessa su un campione di operatori del settore. 

Secondo quanto rappresentato nel documento in argomento, dal sondaggio 
è emerso che “il 2011, confrontato con l’anno precedente, presenta affari 

giudicati in calo dall’80% degli operatori con un decremento superiore al 20% 

per il 73% degli intervistati. Le previsioni risultano ancora più critiche per 

alcune tipologie di oggetti: i mobili d’antiquariato sono stati interessati da un 

ridimensionamento della domanda con un conseguente drastico crollo dei 

prezzi”. 
 
 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM45U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito, nel rimandare al paragrafo successivo per gli eventuali interventi 
modificativi dello studio finalizzati a cogliere specifici impatti della crisi 
economica, si fa presente che non sono emerse criticità. 

 
 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 

consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VM45U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 



Pagina 3 di 3   VERBALE – STUDIO VM45U 

 

Carmine Tozza 

comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 
 
Roma, 6 dicembre 2012 







Carlo Sesti  
 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

STUDIO VM46U 

(Commercio all’ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia, ottica e 

strumenti scientifici) 

 

Codice attività: 

 

46.43.30 Commercio all’ingrosso di articoli per fotografia, 

cinematografia e ottica; 

46.69.91 Commercio all’ingrosso di strumenti e attrezzature di 

misurazione per uso scientifico. 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione 
degli esperti con e-mail del 12 marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad 
aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo 
conto delle diverse esigenze emerse.  

Relativamente allo studio VM46U (evoluzione dello studio di settore 
UM46U), con nota prot. n. 2012/142763 del 4 ottobre 2012, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate 2 riunioni per i giorni 24 ottobre e 7 
novembre 2012. 

In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i 
rappresentanti delle Organizzazioni di categoria. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di 
categoria interessate. 
 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM46U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VM46U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 
 
 
Roma, 6 dicembre 2012 



Leonardo Baglioni 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 

PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2012 

 

STUDIO VM48U 

(Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici) 

 

Codice attività: 

47.76.20 Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici. 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione 
degli esperti con e-mail del 12 marzo 2012. Successivamente, si è proceduto ad 
aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo 
conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio VM48U (evoluzione dello studio di settore 
UM48U), con nota prot. n. 2012/37565 del 20 marzo 2012 e nota prot. n. 
2012/64092 del 24 aprile 2012, inoltrate per posta elettronica alle Organizzazioni 
di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SOSE in data 14 e 29 maggio 2012, sono stati esaminati esempi rilevati dalla 
Banca Dati studi di settore. 

Alla prima riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 
Entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni di categoria: 
- AISAD – Associazione Italiana Imprese Settore Animali Domestici; 
- Confesercenti Nazionale. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VM48U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VM48U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 

economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 

territoriali”. 
Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 

d’imposta 2008, 2009, 2010 e 2011, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011 e 13 giugno 2012. 
 
 
Roma, 6 dicembre 2012 


